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Attualità 

Lavoratori e Fieri 
Di Lorenzo Guerrieri 

Lavoratore: sostantivo. 1 chi lavora esercitando un mestiere o una professione; in 
particolare, nel contratto di lavoro, chi si obbliga a prestare la propria opera dietro 
retribuzione: – agricolo, del Commercio, dell’Industria; sindacato dei lavoratori. 
Ecco che significato riporta un dizionario qualsiasi alla voce “Lavoratore”: chiunque offra i suoi 
servigi dietro una retribuzione. Chi non lo capirebbe? Il lavoro è il nostro sostentamento, il nostro 
strumento per costruirci una vita dignitosa. In questo periodo siamo riusciti a capire come il lavoro 
sia importante per la nostra società e per la sopravvivenza di tutto ciò che siamo riusciti a 
conquistare da un secolo a questa parte: la democrazia, il suffragio e l’uguaglianza davanti alla 
giustizia. Il lavoro, essendo parte integrante della nostra vita, deve essere trattato come tale. La 
fatica di una persona è il suo mantenimento, suo e degli affetti di cui si prende cura. I lavoratori 
sono la base del grande ingranaggio sociale, ma il metallo con cui è stato forgiata la stessa ruota 
dentata può trasformarsi in una catena. Per troppi anni le masse lavoratrici sono state discriminate. 
Basti pensare che, nell’Italia degli anni dieci del novecento, gli elettori erano tali in base al loro 
reddito. Per commemorare le lotte delle masse, soggiogate dall’egoismo, i diversi partiti facenti 
parte della Prima Internazionale Socialista scelsero il Primo Maggio. 

Perché questa data? 
Per scoprirlo sarebbe meglio fare qualche passo indietro… 
- 8 Ore di Lavoro 
- 8 Ore di Svago 
- 8 Ore di Sonno” 

Questo divenne il motto dei lavoratori australiani nel 1860 che chiedevano delle condizioni meno 
massacranti e più tutele. Quest’idea s’insinuò, in seguito, come obiettivo della Prima Internazionale 
Socialista, che nacque proprio per tutelare i diritti delle fasce popolari della società. Per lo stesso 
motivo, il primo maggio 1886, a Chicago, 80 mila operai decisero di entrare in sciopero, dati i loro 
insostenibili turni di 10-12 ore al giorno e la costante pericolosità della loro occupazione. Il 3 
maggio, a due giorni dal proclamato sciopero, i manifestanti si diedero appuntamento davanti ad 
una delle fabbriche più conosciute della città, ma delle raffiche di proiettili lasciano la folla 
incredula. Si contano due morti e molti altri feriti per mano delle forze dell’ordine. Per protesta, il 
giorno seguente, alcuni rappresentanti anarchici decisero di organizzare un presidio pacifico in 
piazza, ma la polizia tentò un’altra volta di disperdere la folla e soffocare la manifestazione. 
Improvvisamente venne lanciato un ordigno che provocò la morte di un poliziotto. Dalle file degli 
agenti arrivarono numerosi proiettili che causarono undici vittime, sette delle quali erano poliziotti 
colpiti dal fuoco amico. In seguito ai fatti dei primi giorni di maggio, vennero danneggiate 
gravemente le sedi dei sindacati e dei partiti socialisti. Otto rappresentanti anarchici vennero 
condannati a morte, pur non essendo coinvolti nell’attentato. Due di loro ebbero l’ergastolo, quattro 
vennero impiccati e uno venne trovato morto in cella. 
Ecco perché la Seconda Internazionale scelse il Primo 
Maggio, per commemorare chi è morto per costruire una 
società fondata sull’uguaglianza e sulla libertà. 
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I calciatori e i loro stipendi 
Eleonora Andreone 

Il calcio è lo sport più seguito in Italia e sono molti i ragazzi che sognano di 
diventare calciatori da grandi. I loro idoli sono spesso Messi e/o Cristiano Ronaldo, 
considerati i calciatori più forti del mondo. Spesso sono pagati milioni di euro e perciò 

si concedono un lusso sfrenato: ville, macchine, donne. Io non ho mai capito fino in fondo perché 
tutti i calciatori famosi siano pagati cifre astronomiche.  

Grazie alla loro fama sono diventati più uomini di spettacolo che calciatori: compaiono in molte 
pubblicità e, per pronunciare una singola frase, vengono pagati tantissimi soldi, che si vanno ad 
aggiungere a quelli del loro stipendio proveniente dal mondo del calcio e dalle applicazioni come 
Instagram, Twitter e Facebook. Molte persone sostengono che il calcio sia uno sport molto faticoso 
e che richieda dedizione;  partecipare agli allenamenti è molto stancante, e il tutto viene 
accompagnato da una dieta ferrea e ben precisa. Altri ancora sostengono che lo stipendio dei 
calciatori è così alto perché fanno guadagnare denaro.  

Parlando di stadi pieni come a San Siro, nella città di Milano, almeno 60 mila spettatori sono 
presenti ogni fine settimana. Pensando che un biglietto medio costi circa 40 euro, ogni settimana le 
squadre di calcio incassano 5 milioni di euro solo per farli giocare. Senza contare i gadget, le 
magliette, i pantaloni, le scarpe, le sciarpe e i regalini che ogni squadra vende ad ai tifosi. La società 
calcistica paga un giocatore 1 milione di euro, ne percepisce almeno 2, e, più o meno allo stesso 
modo, così tutti i giocatori della squadra. 
Sicuramente non è giusto che prendano così tanto, ma ci sono diversi di amministratori di aziende, 
presidenti, figli raccomandati, parlamenti e gente al governo che fanno molto meno e che 
guadagnano lo stesso stipendio dei calciatori. 

Il presidente del consiglio di amministrazione del Bayern Karl-Heinz Rummenigge ha parlato alla 
Bild degli attuali stipendi dei calciatori ritenuti sproporzionati, dichiarando: “Il mercato è 
completamente cambiato. E non solo per il costo dei calciatori: 100 milioni o 120 milioni di euro 
non sono più impressionanti. Sono molto più preoccupato per gli stipendi che vengono pagati ai 
giocatori in Spagna, Inghilterra e Italia. Dobbiamo stare attenti a non destabilizzare il sistema 
salariale. Ora gli stipendi dei giocatori sono enormi. Ad esempio, lo stesso Griezmann sarà 
milionario al Barcellona con tutti i bonus e i pagamenti concordati. Ma il club pagherà il doppio a 
causa delle tasse. Il Bayern non farà mai queste follie.  
Dobbiamo continuare nel nostro solito modo di operare”. 
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 Life 

 Essere celiaci nel 2020 
  Chiara Urso 

Cos’ è la celiachia? 
La celiachia è una malattia di 
origine genetica e di natura 
infiammatoria, caratterizzata 
dalla distruzione della mucosa 
dell’intestino tenue. La causa è 
una reazione immunitaria al 
glutine (proteina contenuta nel 
grano, orzo..). A questa malattia 
non esiste una cura, e per 
conviverci è necessario fare la 
così detta “cura senza glutine”, 
quindi andare a sostituire tutti 
gli alimenti con il glutine ad 
altri più idonei. 
  
Purtroppo non è così semplice 
come sembra, perché non basta solamente consumare alimenti senza glutine, ma bisogna fare 
altrettanta attenzione alla CONTAMINAZIONE, quindi al contatto di alimenti con il glutine (o 
oggetti che sono stati a contatto con questi alimenti “normali”) a quelli privi di glutine. È quindi 
necessario avere pentole e strumenti da cucina suddivisi, quelli per cucinare gli alimenti “normali”, 
e quelli per preparare gli alimenti senza glutine. Per le posate è necessario lavarle semplicemente, 
mentre per gli utensili, soprattutto quelli in legno, è obbligatorio averne una chiara distinzione. 

La celiachia si presenta dalla nascita? 
La celiachia non è una malattia che si presenta necessariamente alla nascita: potremmo, per 
esempio, dopo una vita intera passata a mangiare glutine, scoprire di essere celiaci a 40 anni. 
Questo perché non si nasce con la malattia, ma con la predisposizione ad averla, e tale fattore si 
verifica con l’ abituale consumazione di glutine. Quindi dopo tempo che si consuma glutine ci 
potrebbe essere una manifestazione di intolleranza da parte del corpo verso gli alimenti che lo 
contengono. 
Oggi esiste una folta varietà di alimenti senza glutine, ma non è facile trovare quelli veramente 
buoni. Negli ultimi tempi si è iniziato a produrre prodotti senza glutine a base di frumento e orzo, 
che però sono lavorati chimicamente in modo che possano contenere meno di 20 ppm (parti per 
milione) di glutine. Questi alimenti sono molto più simili a quelli normali e decisamente più buoni. 
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Cosa succede se si consuma volutamente o per sbaglio 
glutine? 
La dieta senza glutine va seguita scrupolosamente per tutta la vita, un consumo elevato di glutine 
può portare ad uno shock anafilattico e ad una distruzione totale della mucosa dell’intestino. 
Le conseguenze dipendono dalla quantità di glutine assunta, se la quantità è elevata le conseguenze 
sono: forte mal di pancia, nausea, mal di testa e gonfiamento dell’addome.  

Mentre se le quantità di glutine sono piccole il celiaco potrebbe anche non sentire nulla, ma ciò non 
significa che si possa trasgredire, perché anche se il corpo esternamente non presenta conseguenze, 
all’interno la mucosa viene comunque danneggiata in maniera irreversibile. Bisogna quindi evitare 
al massimo ogni tipo di contaminazione ed assunzione di glutine. 

Spesso essere celiaci è un disagio, quando si tratta uscire 
fuori per pranzo o cena non sempre il gruppo con cui ci 
troviamo è disponibile a cercare un locale che faccia anche 
degli alimenti idonei al celiaco, che oltre ad essere difficili 
da trovare non sempre hanno disponibile tutte le proposte 
scritte sul menù. Mi è capitato più volte che, mentre tutta la 
famiglia faceva la pizzata, io ho dovuto adattarmi al 
ristorante che di senza glutine aveva solamente della a pasta 
al sugo (tra l’altro senza parmigiano), contrariamente a 
quello che era scritto sul menù, dove erano presenti tantissimi 
alimenti senza glutine, che solo al momento dell’ ordine mi è stato comunicato che “non facevano 
più”. 

Posso consumare alimenti senza glutine anche se non 
sono celiaco? 
Sfatiamo il mito,” il senza glutine” NON è una moda. I non celiaci possono mangiare senza glutine, 
ma è consigliabile non farlo abitualmente. 
La scelta di prodotti senza glutine in assenza di una diagnosi può stravolgere la dieta, aumentare 
l’obesità e le malattie cardiovascolari. Inoltre privarsi volontariamente di cereali importanti come il 
grano, non fa bene per l’organismo. 
Su questa malattia ci sono ancora tantissime cose da dire, e anche se non è tanto facile non è 
impossibile conviverci, bisogna amare se stessi per ciò che si è e prendersene cura seguendo la 
dieta. 
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Cos’è la violenza domestica? 
Di Eleonora Andreone 

La violenza domestica è: 

Può succedere a chiunque di essere vittima di violenza domestica indipendentemente dall’età, dal 
genere e dalla nazionalità. La violenza di genere non si limita solo agli abusi fisici ma può anche 
essere verbale, emotiva, psicologica, finanziaria e sessuale. 
La violenza non si manifesta sempre apertamente, è spesso subdola e generalmente segue un ciclo 
chiamato “spirale della violenza” che si articola in più fasi. 

La fase iniziale è quella d’intimidazione, in cui il tuo partner fa di tutto perché tu viva in uno stato 
costante di paura, minacciando anche di lasciarti se non fai ciò che dice. Spesso questa prima fase 
passa in sordina, confusa con quella che la nostra cultura ci indica come gelosia, partendo da 
espressioni comunissime, una per tutte: “Se fai questo (esci con le amiche, ti comporti in un certo 
modo, etc.) vuol dire che non mi ami”. 
Segue poi un periodo d’isolamento in cui è possibile che si tenda ad isolarsi dal resto del mondo, 
dalla famiglia, dagli amici, dai colleghi di lavoro. Si verifica quindi una crescita della tensione 
all’interno della relazione in cui lui tenderà alla svalorizzazione: l’apice della violenza psicologica. 
Questa fase è caratterizzata dalla volontà di sminuirti, mortificarti e insultarti.  
Nonostante tu cerchi di reprimere i tuoi bisogni evitando situazioni conflittuali che possano 
infastidire il tuo partner, lui troverà sempre una scusa per umiliarti e farti sentire incapace, ci sarà 
quindi un’escalation della violenza. È possibile che metta in atto anche comportamenti di 
segregazione, con i quali cercherà di allontanarti ulteriormente da tutti i contatti, privandoti anche di 
quelli casuali come il lavoro. 

Alla violenza psicologica segue e/o si può accompagnare la violenza fisica e la violenza sessuale. 
Alle escalation di violenza seguono poi quasi sempre delle false riappacificazioni, momenti di 
pentimento in cui il partner sembra tornare quello di cui ci si era innamorate tempo prima. A volte 
anche i familiari e gli amici fanno pressione affinché si perdoni il partner e gli si conceda un’altra 
chance. Nel caso in cui ci siano figli all’interno della relazione, può accadere che questi vengano 
utilizzati come arma di ricatto. L’uomo fa leva sui figli, per esempio minacciando di toglierteli 
qualora non torni ad essere più accondiscendente. 
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“Ogni tipo di violenza fisica, psichica, economica 
e sessuale all’interno di una relazione affettiva o 
di una relazione di tale tipo passata. La violenza 

domestica viene agita prevalentemente dagli 
uomini contro le donne e si svolge soprattutto 

tra le mura domestiche, nell’ambito ritenuto più 
sicuro. Nella definizione di violenza domestica 
sono comprese molteplici e variegate azioni e 

comportamenti che mirano tutti all’affermazione 
del potere e del controllo sull’altra persona, sul 

suo agire e pensare.” 
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La legislazione sulla violenza domestica varia in base al paese. In Italia i maltrattamenti in famiglia 
sono considerati un reato e sono quindi presenti delle norme che tutelano le vittime di violenza. 
Tuttavia, i dati statistici ci dicono che sono ancora molte le donne che subiscono o hanno subito 
maltrattamenti in famiglia. 

La violenza domestica è la forma di violenza più diffusa, continua a colpire donne in tutto il paese. 
Da un’indagine nazionale condotta nel 2014, si stima che il 31,5 per cento delle donne tra i 16 e i 70 
anni ha subito violenza fisica o sessuale nel corso della sua vita e che il 13,6 per cento di loro abbia 
subito almeno un episodio di violenza fisica o sessuale dal loro attuale o ex partner. 
Riconoscere la violenza è il primo passo per ottenere aiuto per te stessa o per qualcuno che conosci. 
Anche se a volte sembra che nessuno possa aiutarti, esistono sono comunque alcune forme di 
assistenza disponibili. Una relazione di coppia dovrebbe essere un’unione felice basata sul rispetto e 
sull’amore, e non può essere utilizzata per intimidire, minacciare e infliggerti sofferenze fisiche o 
psicologiche. 

Pensi costantemente a:  “Cosa dire?” “Come dirlo e come evitare che si arrabbi?” 
Nessuno merita di vivere questa sofferenza. Non c’è nessuna ragione per cui la violenza domestica 
debba esistere nella nostra società. Possiamo dire che i maltrattamenti in famiglia sono una 
combinazione di più fattori, come l’attitudine verso il genere e i ruoli di genere nella società, la 
personalità dell’abusante, le condizioni della donna e la risposta della comunità alle violenze 
domestiche. Nonostante ciò, sappiamo che la violenza domestica si verifica perché c’è la volontà da 
parte dell’abusante di esercitare controllo e potere su di te. 
Nonostante la credenza popolare, gli uomini abusanti non perdono il controllo. Se fossero davvero 
incapaci di controllare sé stessi o la propria rabbia, non sceglierebbero di colpire la donna in luoghi 
dove gli altri non possono vedere. Non cercherebbero inoltre di mantenere un rapporto buono e 
normale con la famiglia in modo tale che i parenti non credano alla donna quando racconterà loro 
come viene trattata. Per uscire da questa situazione è importante prendere coscienza che la relazione 
è violenta ma anche che esistono dei modi per affrontarla e uscirne. 

Mascherine 1522 
Di sara nitto   

Stare a casa protegge dal contagio, ma non dalle violenze. Ogni giorno in 
Italia milioni di donne e bambini subiscono violenze domestiche e la situazione 
odierna non aiuta, poiché dovendo stare in casa tutto il giorno tutti giorni la 
tensione puó aumentare e culminare in drammatiche situazioni. Oltre all’emergenza sanitaria ed 
economica, l’emergenza psicologia è sempre più presente ed è causa diretta del crollo economico e 
delle persone care che stanno perdendo la vita. Sull’esempio spagnolo della Mascherina 19, oggi è 
possibile anche in Italia andare in farmacia e chiedere la speciale mascherina 1522, che è il numero 
verde gratuito che bisogna chiamare in caso di emergenza e violenze domestiche. Questa 
mascherina è un nome in codice, quindi il farmacista, una volta sentita la richiesta, attuerà il 
protocollo antiviolenza chiamando le autorità e il centro antiviolenza. 
Da donna e da persona civile trovo che sia un’iniziativa splendida e spero potrà aiutare moltissime 
donne. Mi auguro che le emergenze verranno gestite nel migliore dei modi e che nulla venga 
sottovalutato, in questo momento difficile l’Italia ha dato un piccolo grande contributo alle donne e 
alle famiglie in difficoltà. 
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Tenersi in forma in quarantena 
Di Eleonora Comes 

Ai tempi del COVID-19 tutti sono stati più propensi ad allenarsi, chi ha deciso di iniziare, 
chi di continuare… è stato acclarato che la dieta è stata completamente abbandonata, ma una cosa è 
certa: si ha più tempo, perché non sfruttarlo tenendoci in forma e facendo esercizio fisico? 
Per farlo basta semplicemente la buona volontà. 
Non servono grandi cose, basta anche solo un tappetino e il gioco è fatto. Le parti del corpo 
fondamentali da allenare sono 3: braccia, addominali e gambe. 
 

 

Questi sono esercizi molto pratici per il potenziamento dei muscoli, mentre se si vuole perdere peso 
l’ideale sarebbe fare esercizi di cardio che fanno sudare molto, espellere tossine e bruciare calorie. 
Ecco pochi e semplici consigli per mantenersi in forma senza troppi sforzi e senza impiegare troppo 
tempo…con l’augurio che le case degli italiani possano essere trasformate in palestre anche dopo la 
quarantena. 
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Un esercizio pratico, semplice e che fa bruciare 
molte calorie sono le flessioni, inizialmente lo si 
può trovare un esercizio faticoso ma presto il 
corpo si abitua. Molti possono considerarlo 
inutile ma, al contrario, un altro ottimo esercizio 
è quello di improvvisarsi pugili e tirare pugni in 
avanti con forza, in più, per ottenere migliori 
risultati si possono utilizzare dei pesi (per chi li 
ha) o delle bottiglie d’acqua da 1.5/2 litri.  
Sempre con i pesi, infine, si possono sollevare le 
braccia da lungo i fianchi fino all’altezza delle 
spalle (formare angolo di 90 gradi). 

Gli addominali a differenza di quanto si possa 
pensare sono i muscoli più facili da allenare e far 
risaltare. Per chiarire, esistono diverse tipologie 
di addominali: 
• addominali tradizionali, con le mani dietro 

la testa e questa va portata fino all’altezza 
delle ginocchia 

• addominali bassi, sollevando solamente la 
spalla e la parte alta della schiena 

• addominali con sollevamento gambe 
distese 

• addominali portando lateralmente i pesi

È sempre bello avere gambe toniche e muscolose, 
e per renderlo possibile basta fare 10 minuti di 
esercizio al giorno (senza pause): 
• squat (con aggiunta di peso se è possibile) 
• affondi mantenendo la schiena diritta e le 

traccia lungo o sui fianchi 
• in ginocchio portare gamba distesa verso 

l’alto e poi lateralmente 
• in ginocchio portare in alto gamba piegata 

e poi distenderla 
• corsa sul posto (5 minuti)
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Maggio e freschezza 
Chiara Urso 

Restando a casa abbiamo molto tempo per dedicarci alle cose che amiamo, come ad esempio la 
cucina. 
Arrivato il caldo abbiamo sempre più voglia di ricette fresche e veloci, e queste sono quelle che vi 
propongo io. 
 

Per chi ama la freschezza… 

I GHIACCIOLI ALLA FRUTTA 
I ghiaccioli hanno una preparazione molto semplice e 
si possono fare anche in casa senza alcuna difficoltà. 
Oggi vi propongo due varianti, alla fragola e al 
limone. 
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INGREDIENTI PER 4 GHIACCIOLI ALLA 
FRAGOLA 

• 100 g di fragole 
• 100 g di acqua 
• Succo di limone 
• 40 g di zucchero 

1. Per preparare i ghiaccioli alla fragola iniziate 
preparando uno sciroppo: mettete l’acqua 
a scaldare in un pentolino e aggiungete lo 
zucchero, lasciatelo sciogliere 
completamente, spegnete il fuoco e lasciate 
raffreddare. 

2. Mentre lo sciroppo a raffreddare, pulite e 
lavate bene le fragole sotto l’acqua corrente e 
frullatele  fino a raggiungere una consistenza 
cremosa. 

3. Aggiungete lo sciroppo ormai freddo alla 
purea di fragole e il succo di mezzo limone 
precedentemente filtrato. 

4. Mescolate per bene, filtrate il composto 
ottenuto con un colino e, nel caso in cui si 
fosse formata della schiuma, eliminatela con 
un cucchiaio. 

5. Prendete ora dei comuni stecchini da gelato e 
versate il composto nello stampo dei 
ghiaccioli, (se non lo avete potete usare un 
comune bicchiere di plastica) e poi mettete i 
vostri ghiaccioli alla fragola in freezer fino a 
quando si saranno solidificati! (un’ora e 
mezza circa) 

INGREDIENTI PER 4 GHIACCIOLI AL 
LIMONE 
• 150g di succo di limone 
• 100 g di acqua 
• 50 g di zucchero 

1. Per preparare i ghiaccioli al limone  iniziate 
preparando lo sciroppo, utilizzando lo stesso 
procedimento descritto sopra. 

2. Mentre lo sciroppo raffredda, spremete i 
limoni fino ad ottenere 150 gr di succo, 
filtratelo con un colino e aggiungetelo allo 
sciroppo ormai freddo. 

3. Ripetete l’operazione dello stecchino anche 
per i ghiaccioli al limone, versate il liquido 
negli stampini e metteteli in freezer fino a 
quando avranno raggiunto una consistenza 
solida. 

https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-le-Fragole/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-l-Acqua/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-il-Succo-di-limone/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-lo-Zucchero/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-le-Fragole/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-l-Acqua/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-il-Succo-di-limone/
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LA TORTA ALLO YOGURT 
La torta allo yogurt è un’alternativa valida alla classica cheescake, è molto fresca e gustosa. 

INGREDIENTI: 
•250 gr di biscotti 
•100 gr di burro 
•350 gr di yogurt 
•50 gr di zucchero a velo vanigliato 
•350 ml di panna per dolci già zuccherata 
•250 gr di fragole 
•50 gr di zucchero 

PREPARAZIONE: 
1. Tritate i biscotti finemente e metteteli in una ciotola, aggiungete il burro fuso e mescolate. 

Otterrete un composto omogeneo e sbricioloso. 
2. Foderate uno stampo con la carta da forno e stendete il composto aiutandovi con un cucchiaio 

fino a farlo diventare una superficie compatta. Mettere in freezer a raffreddare per 20 minuti 
circa. 

3. Nel frattempo preparate la mousse allo yogurt. Montate la panna fredda di frigo. 
4. Unite ora lo yogurt al gusto che preferite e lo zucchero a velo vanigliato. 
5. Mescolate delicatamente dal basso verso l’alto, fino ad avere una crema allo yogurt vellutata. 
6. Riprendete lo stampo con la base di biscotti e versateci sopra la crema allo yogurt. 
7. Stendete con una spatola cercando di creare una superficie liscia. Mettete la torta allo yogurt in 

frigo per almeno 4 ore. 
8. Decorare con della frutta fresca o glassa. 

Sono ricette semplici e creative pronte a ricordarci i sapori dell’ estate partendo proprio dalle mura 
delle nostre case. Magari provando a prepararli con i nostri familiari o portandoli ai nostri amici, 
questi dolci possono essere un motivo per passare  un momento felice e regalare  un sorriso in più 
alle persone che amiamo in questa situazione difficile. 
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La festa della mamma 
Di elisa gissi 

La festa della mamma ricorre il 10 di maggio, e mai come quest’anno le mamme hanno avuto un 
ruolo fondamentale nelle nostre vite. 
Non c’è una storia vera e propria sul perché di questa ricorrenza, ma a me piace pensare che sia un 
augurio per tutto quello che le madri fanno per noi. Se ci pensate le madri non sono solo donne che 
crescono dei figli; una mamma è una persona innamorata persa di noi anche quando non siamo 
ancora nati, smuoverebbe mari e monti per proteggerci, andrebbe dall’altra parte del mondo se fosse 
necessario. Una madre è colei che ci tiene al sicuro, colei che ci abbraccia quando abbiamo paura, 
colei che ci asciuga le lacrime e ci sprona a non mollare mai. La mamma è anche la prima persona 
che cerchiamo quando abbiamo paura, tutti noi quando qualcosa va male diciamo “Voglio la mia 
mamma”, non perché siamo deboli o perché non sappiamo risolvere i problemi da soli, ma perché la 
mamma ci infonde calore, amore e sicurezza; e non bisogna mai vergognarsi di voler bene alla 
propria mamma 
Una mamma non è solo colei che ci impedisce di andare a quella festa o a quel concerto, è anche 
colei da cui vai quando hai un problema, è la persona su cui fai affidamento, è la persona che ti da 
la vita e non chiede niente in cambio, è la persona che ti amerà di più in tutta la tua vita; è quella 
persona che perdona tutte le tue bravate, è colei che ti ha rimboccato le coperte ogni notte. Ogni 
mamma è speciale e unica a sé, le mamme sembrano supereroi, sempre pronte ed efficienti. Ma non 
solo nostra mamma, anche la mamma della nostra mamma, nostra nonna, ci ama con tutto il cuore. 
Si sa, le nonne sono coloro da cui andiamo per mangiare, ma non molti attribuiscono a una nonna il 
ruolo di una mamma. Eppure, chi ha cresciuto i nostri genitori? 
Molte persone hanno perso la loro mamma troppo presto, e a quelle persone posso dire una cosa: io 
vi assicuro che le nostre mamme vogliono bene anche a voi. Le mamme dispensano amore e amano 
tutti i bambini del mondo, anche se non sono loro. Quindi grazie mamma, per avermi cresciuto, per 
avermi abbracciato e per avermi reso quella che sono. Ogni giorno andate dalla vostra mamma e 
abbracciatela, perché lei darebbe la sua vita per te. 

Grazie mamme, noi vi siamo immensamente grati per tutto. 

Victor Hugo disse: 

Le braccia di una madre sono fatte di tenerezza e i bambini, tra esse, ci dormono profondamente. 
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 A mother’s arms are made of 
tenderness and children sleep 

soundly in them. 
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Tv, cinema & libri 

“Fa troppo freddo per morire” 
Emma Masserano 

T rama: 
Questo poliziesco racconta la vita di Contrera, un ex poliziotto 
quarantenne ed ora investigatore privato, cacciato dalla centrale per 
una brutta storia di droga. 
Ci troviamo a Torino, in un gelido gennaio, precisamente in una 
lavanderia a gettoni di corso Giulio, nella parte più periferica della 
città: Barriera di Milano. Mohamed è il proprietario della 
lavanderia, ormai diventato l’ufficio privato del protagonista, in cui 
accoglie i suoi clienti. Con la sua Panda Yung, Contrera vaga senza 
una meta nelle strade di Torino. L’unico posto in cui però si sente a 
suo agio è nella lavanderia, accanto al suo mini frigobar pieno di 
bottiglie di Corona. 

Detestato dalla ex moglie e completamente ignorato dalla figlia, ma amato dalla sorella e dai nipoti, 
vive una vita serena e solitaria. Almeno fino a quando Mohamed gli chiede di aiutare suo nipote 
Dess ad uscire da un brutto giro di ragazzi albanesi a cui deve molti soldi. Contrera, sapendo della 
quantità di debiti da restituire, esita e decide di non aiutare il suo amico, ma dopo numerose 
richieste di aiuto cambia idea e accetta. 
Da qual momento iniziano molte disavventure per il protagonista: bar poco raccomandati, incontri e 
discussioni pericolose, numerose minacce verso Dess e verso lui stesso, fino ad arrivare ad un 
omicidio in un locale a luci rosse. Quando Contrera però si rende conto del pasticcio in cui si è 
cacciato e cerca di uscirne, è ormai troppo tardi. Decide così di indagare e trovare l’assassino tra i 
molti sospettati nel locale. 

Commento: 
Questo libro mi è piaciuto molto. Non sono un’amante dei libri, ma tra tutti, i miei preferiti sono i 
thriller e polizieschi, proprio come questo. La trama è interessante, coinvolgente e in alcuni parti 
anche ironica e divertente. Mi ha interessato soprattutto il protagonista e i suoi comportamenti, la 
vita di Contrera infatti va a rotoli ma nonostante tutto lui va avanti .Ho trovato azzeccato il fatto che 
avesse brutti rapporti con la sua ex moglie e con la figlia e che avesse perso il lavoro per motivi 
legati alla droga; questi particolari hanno reso la storia più avvincente. Consiglierei questo libro a 
tutti ma, ovviamente, soprattuto agli amanti dei thriller e dei polizieschi. 
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Ugo Revello, A va bin parei, detti che fra un po’ non 
saranno più detti 
Di giulia ghiberto 

Eccoci qui, torinesi, piemontesi veri, che si fanno ‘ciulare’ dallo youtuber o dalla fashion blogger di 
turno, che, per combattere la noia di questa quarantena, ci hanno suggerito aneddoti di tutti i colori. 
Ma sapevano che il mangiare la bagna càuda per scampare al Covid, (una delle tante bufale sul 
web), è l’equivalente di una bella acciuga al verde, anzi delle acjoie al vert? Il risultato è lo stesso e 
sono buonissimi tutti e due i piatti. Se voleste assaggiare qualcosa di più leggero consiglio “doi 
povron bagnà ant l’euli”. 

Questo però non è un dibattito culinario sulle nostre origini, il caro e buon Piemonte, ma bensì un 
bellissimo libro che consiglio vivamente di leggere e magari di prestare a tutti i vostri amici. 
Già il titolo ci preannuncia qualcosa di totalmente diverso dai generi di lettura a cui siamo soliti 
dedicarci: una bella affermazione in piemontese che tradotta letteralmente vuol dire ‘va bene così’. 
Tutto qui, direte, questa frase da due soldi diventa un titolo che preannuncia pagine e pagine di una 
lingua incomprensibile a, più o meno, buona parte delle persone che sono nate dal 2000 in giù; tanto 
più che negli ultimi anni la nostra ‘lingua madre’ si sta tristemente perdendo, trascinata via dallo 
slang giovanile (usato goffamente anche dagli over 40, ma questa è un’altra storia) e soppiantato da 
termini di derivazione straniera. Come fare però a non perdere il valore di una tradizione?  

Scrivendo. Così si rendono immortali le cose belle, certo, ma anche quelle brutte o episodi che sono 
diventati frutto di detti popolari e allusioni più o meno sarcastiche. A va bin parei, infatti, ha un che 
di filosofico, qualcosa che ritroveremo anche in quasi tutte le altre massime di saggezza popolare. 
Va bene così, possiamo gratificarci con quello che abbiamo, ci va bene perché in fondo, è proprio 
quello che volevamo. 
Un libro che riserva molte sorprese, dal linguaggio senza peli sulla lingua e da uno sguardo molto 
ironico di Ugo Revello, (autore di questa piccola perla letteraria), alla mentalità con la quale si 
affrontavano i giudizi d’epoca. 

Piccola nota per la citazione: l’autore stesso si è premurato di scriverla interamente maiuscola per 
sincerarsi che l’avvertenza sia ben chiara. In effetti, a mio modesto parere, direi che ha più che 
ragione a prendere tali precauzioni; in questo apparentemente insignificante libricino ci sono frasi 
che utilizziamo oggi giorno completamente ignari della loro origine, che sia chiaro, non 
assolutamente l’italiano! Vediamo qualche esempio che vi suonerà molto familiare… 
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“DETTI CHE NON SARANNO 
PIÙ DETTI

PER CUI
LEGGERE ATTENTAMENTE

METABOLIZZARE 
LENTAMENTE

CUSTODIRE GELOSAMENTE”
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Scapa travaj che mi arrivo, ovvero: scappa lavoro, che arrivo. Apparentemente dispregiativo, ma in 
realtà (testuali parole dello scrittore) vuol significare “…un nobile essere che cerca il lavoro, ma che 
viene da questo schierato per manifesta reciproca incompatibilità”. Parafrasato vuol semplicemente 
dire essere una frana in quel determinato contesto, spesso lavorativo, tanto da esserne allontanati. 
Pitòst che gnente a l’é mej pitòst, ovvero: piuttosto che niente è meglio piuttosto. In parole povere, 
sempre meglio che niente. Conviene accontentarsi di poco anziché assolutamente di nulla. 

Onestamente ci sarebbero davvero molti altri detti degni di essere citati, non solo per il loro 
significato, ma anche per i piccoli aneddoti tratti dalla vita di Revello che, (non mi stancherò mai di 
ripeterlo in questa mia recensione), con una buona dose di ironia ci dispensa consigli sulla vita che 
fu e che sarà. 

Se pensate che sia un libro per vecchi, vi sbagliate di grosso. Pur non rientrando in quella categoria, 
onestamente mi è piaciuto un sacco. Il contrasto tra la società moderna con quella in cui vivevano i 
nostri cari nonni talvolta è lieve e quasi impercettibile. La dose di risate che vi procurerà è 
tranquillamente equiparabile a quelle che potreste farvi guardando un video demenziale, ma qui c’è 
un’enorme differenza: queste pagine offrono un ottimo spunto di riflessione e non hanno nulla a che 
vedere con la demenzialità, anzi. 
Per chi volesse c’è il seguito, Suma bin ciapà, altri detti che fra un po’ non saranno più detti. Il libro 
si apre con un ‘proemio’ esattamente come l’altro: 
ATTENZIONE! Il verbo “siamo” in piemontese si scrive SOMA e si pronuncia con la U. Per il 
titolo si è scelta questa forma “fonetica” per favorirne la comprensione ai non parlanti la 
lingua piemontese. All’interno (del libro) si è mantenuta la grafia corretta. 

Cosa potrei aggiungere se non un: buona lettura? 
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Egloghe 
Di Emma Gregurovic Nioi 

Egloghe. Ecloghe. Che parole strane puoi pensare. Parole che non hanno un significato per te. Forse 
puoi persino dire che sembrino parolacce, ma ti assicuro che non lo sono.  
Le egloghe o ecloghe sono dei componimenti poetici di argomento pastorale. Scritte da Virgilio, 
autore delle Bucoliche: il raccoglimento di egloghe scritte tra il 42 e il 39 a.C., è la prima opera 
dell’autore.  
All’interno vi sono 10 brevi componimenti in esametri, disposti secondo un criterio estetico e non 
cronologico.Il termine bucolica, derivato dal greco, fa 
riferimento agli idilli pastorali di Teocrito. 

I luoghi descritti nelle ecloghe sono l’Arcadia, regione 
montuosa del Peloponneso e Patria di Pan da sempre 
utilizzata come sfondo per i componimenti bucolici 
come paesaggio simbolico dell’amore e della pace. E la 
Pianura Padana, luogo d’origine di Virgilio.  
Entrambi i paesaggi sono descritti secondo i tratti del 
locus amenus: il ruscello, il bosco, la brezza leggera, … 

Ogni ecloga racconta un episodio, con i suoi personaggi 
e le sue vicende. Può presentare una struttura dialogica 
(mimica) o narrativa. Nel primo caso i dialoghi 
vengono riportati direttamente, mentre nel secondo vi 
sono dei monologhi.  
Il tema trattato principalmente in questi componimenti è la natura, la campagna vista come luogo di 
pace. Un altro è l’amore, che viene visto come una forza distruttiva e negativa per l’uomo.  
Ecco cosa sono le ecloghe, e la IV A dura 
nte il suo percorso di studi le ha incontrate e studiate. L’insegnante ha proposto poi agli studenti di 
scrivere un’egloga di loro pugno, inserendo loro stessi come personaggi oppure no. Gli allievi con 
la penna in mano e idee in testa si sono messi alla prova, estrapolando e buttando giù insieme a 
sogni ed esperienze personali le loro idee. Mescolando le lettere e riordinandole per formare parole, 
che poi avrebbero creato frasi ed esse infine la poesia.  
Alla fine del progetto, la classe si era ritrovata con 26 poesie, poesie che raccontavano di persone, 
sentimenti e vita. In seguito al gran successo suscitato da questi componimenti nei professori e nel 
preside stesso, si è proposto di pubblicarle sul sito della scuola grazie al benestare di quest’ultimo.  
Ed ecco come siamo qui oggi, a parlare di un tempo lontano ma vicino al nostro sotto tanti aspetti. 
  
Per questi motivi io vi consiglio di almeno provare a leggere queste parole. Non devono per forza 
piacervi o suscitare qualcosa, ma almeno avrete passato un po’ di tempo. 

Clicca qui per andare sul sito della scuola 
•
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5 serie tv da guardare in quarantena 
Di Sofia Delmastro 

Chi è che passa la sera su Netflix senza trovare nulla da guardare fino all’ora di andare a dormire? 
O meglio, chi è che non lo fa? “già visto, non mi spira, troppe stagioni,…”  Sono qua oggi per 
aiutarvi e consigliarvi 5 serie tv che vi permetteranno di passare la serata a guardarne una e non a 
scegliere quale iniziare. 
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OUTER BANKS: uscita da poco; è ambientata 
in una località marittima del Nord Carolina. I 
protagonisti sono un gruppo di amici che vive in 
una zona malfamata della città. Uno di questi, 
John B, in seguito alla misteriosa scomparsa del 
padre, convince i tre amici a seguirlo nella sua 
ricerca, che li porta a scoprire l’esistenza di un 
tesoro nascosto. Serie composta da 10 episodi da 
un’ora l’uno, per ora è disponibile solo la prima 
stagione. Aspettiamo la seconda!

PEAKY BLINDERS: composta da 5 stagioni, 
con 6 episodi l’una da circa un’ora. La trama è 
incentrata sulla famiglia Shelby, soprattutto su 
Thomas, uno dei 5 fratelli. Capo della gang dei 
Peaky Blinders, cerca di acquistare sempre più 
potere, partendo dal quartiere di Birmingham, 
Small Heath. Bellissima serie, sia dal punto di 
vista storico che dal punto di vista dei 
personaggi.

WORKING MOMS: serie non troppo 
impegnativa composta da 4 stagioni, con episodi 
brevi. Ci offre un punto di vista diverso: quello 
dei genitori, in particolare delle mamme. Punti di 
riflessione in mezzo ad alcune risate!

VIS A VIS: formata da 4 stagioni, episodi lunghi 
un’ora. Ci appassioniamo subito alla storia di 
Macarena: mille peripezie all’interno del carcere 
la faranno rimanere la stessa ragazza innocente? 

HOW I MET YOUR MOTHER: perché, c’è 
ancora qualcuno che non l’ha vista? Nonostante 
possa sembrare troppo lunga, passerà in un 
baleno, vi appassionerete ai protagonisti di questa 
serie fatta di throwback, dove Ted racconta ai 
suoi figli come ha conosciuto loro madre. 
Vorresti non finirla mai! 

Spero di avervi dato uno spunto per decidere 
cosa guadare, buona visione! 
Sofia Delmastro
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Enigmi & Giochi 
Di Emma Gregurovic Nioi 
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Sudoku di Maggio 
Fill in the grid with digits in such a manner that every row, every column and every 3x3 box 
accommodates the digits 1-9, without repeating any.
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